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Un tentativo di libertà in una piccola città – regia di Paola Rota

di Tanja Šljivar

traduzione Manuela Orazi

un progetto di Paola Rota, Tanja Šljivar, Simonetta Solder

con Silvia Gallerano, Irene Petris, Simonetta Solder, Sandra Toffolatti, Sofia Celentani, Sara Mafodda, Martina

Massaro, Sylvia Milton e Lara Ceresoli

light design Cristian Zucaro

sound design Angelo Elle

Una co-produzione Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale / 369gradi / PAV nell’ambito di Fabulamundi Playwriting

Europe in collaborazione con Teatro di Roma – Teatro Nazionale con il contributo di MiC – Ministero della Cultura e

della Regione Lazio

Teatro Gobetti, Torino, mercoledì 22 febbraio 2023

Se il teatro, tra i suo doveri ideali, ha quello di suscitare domande nello spettatore ponendosi come scomodo

interlocutore in dibattiti dall’interesse collettivo, Come tutte le ragazze libere di Tanja Šljivar, apprezzata autrice

serba cui non difetta certo il coraggio, è da considerarsi manifesto di una poetica per alcuni politicamente

scorretta, di certo utile al confronto su tematiche di pubblica utilità.

In un palco completamente spoglio, solo un pianoforte e qualche sedia a vista, sette giovani donne raccontano

di quando, adolescenti tredicenni, al termine di una gita scolastica di cinque giorni si scoprirono tutte incinte:

ispirata ad un fatto di cronaca, la narrazione dell’accaduto procede alternando lunghi monologhi a scene corali,

sempre con la stella cometa della promessa che le ragazze si sono fatte reciprocamente in una di sorta di

patto di sangue con cui suggellare il desiderio di libertà da un mondo fino a quel giorno opprimente ed

asfissiante. La regia di Paola Rota ben asseconda il fluire ininterrotto di una scrittura ricca di contaminazioni
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Sipario Theatre Club è gratuita!
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dagli slang giovanili e dall’universo dei social, linguaggio con cui dell’accaduto si racconta il prima ed il dopo,

per nulla soffermandosi sul come e sul perché sia potuto succedere: ottanta minuti filati che sbattono in faccia

allo spettatore la vexata quaestio del libero arbitrio, su quali siano i confini di una libertà individuale da sempre

destinata ad aleggiare sul destino di persone chiamate a prender decisioni riguardo la propria vita.

Se quello cui danno forma le sette protagoniste, nell’immaginare la città ideale dove poter realizzare i loro

sogni, è una sfida generazionale ad una società in cui non si riconoscono, Come tutte le ragazze libere è da

leggersi come inno alla libertà che sia innanzitutto emancipazione da vincoli sociali e famigliari la cui

reiterazione è per le nuove generazioni fonte di un profondo disagio: il messaggio parte dal palco, e con il

passar dei minuti arriva dritto in platea tra spettatori all’inizio un po’ spiazzati, poi sempre più coinvolti dal

racconto delle applaudite interpreti tra cui meritano una citazione la sempre incisiva Irene Petris, con Silvia

Gallerano e Sara Mafodda.

Una considerazione a margine: in un sistema teatro dove trova sempre più spazio l’elemento tecnologico,

microfono a bacchetta come panoramico, stona non poco che per uno spettacolo di sola parola, in cui non tutte

le interpreti hanno “spinto” la voce come necessario, si sia scelto per una volta di non ricorrere alla

strumentazione fonica, penalizzando una fruizione che avrebbe meritato ben diverso ascolto.

Roberto Canavesi
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